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PRO SCUOLA LAICA. 
La persecuzione .contro Ferrer, nella Spagna, si 

Jega al problema sociale della Scuola non soltanto 
nella penisola Iberica, ma anche in Italia. 

Nel paese delle più terribili e"sanguinose perse­
cuzioni religiose la creazione d'una scuola areli­
giosa è un fatto così straordinario che non pot.eva 
essere tollerato dai neDlici d'ogni bene ci vile e 
della libertà del pensiero: Naturalmente la vittima, 
presto o tardi, doveva essere colui che ebbe l'ar­
dire di fondare tale scuola. 

E l'occasione venne; e oggi si vuole non soltanto 
la morte del Ferrer, ma ancora la soppressione della 
Scuola, rapendo tutti i mezzi materiali che la sosten­
gono.Ferrer quindi,jn Italia specialmente, è divenuto 
simbolo di scuola laica, di scuola emancipata da 
ogni schiavitù di pensiero e da ciò che deprime 
volontà e sentimento, dall'insegnamento re~igioso. 

Perehè l'Italia porta una triste eredità, come un 
giogo sul collo, un giogo millenario, dal quale la 
liberazione sembra più difficile che non è in altre 
nazioni cattoliche. L'Italia ha il male nelle sue ossa 
·e nella sua carne da che è ·nato il cattolicismo, 
come una tubercolosi universale che la macera e 
la consuma. 

L'Italia sente, ancor più della Spagna, tristamente 
·dissanguata del miglior sangue nelle sue numerose 
-vittime, il giogo cattolico, raddoppiato perchè dive­
nuto giogo politico, tri,plicato perchè ancora ag­
gravato dall'invasione di tutti gli sfrattati dalla 
Francia, frati e suore, che opprimono e maggior .. 
mente opprimeranno questo popolo paziente e in­
.gannato, che non apre gli occhi alla luce, e che 
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non Ii aprirà mai .. più, se . si . abituerà a stare al-
l'ombra dell'ipocrIsIa protet~rIce. . 

Soltanto la scuola· emanclpa~a da o~nl setta re­
ligiosa, la' scuola lib.era, può lIberarcl dal m~le~ 
perchè noi non pOSSIamo nulla sperare d.a C~I c~ 
governa, complice dei ll!ali, protettore dI ChI <?l 
conquista l'anim~ e le rIcchezze; d~l1a sCl!0la CI­
vile, areligiosa, ~l no~tro pçpolo. puo acqUIstar la 
coscienza della proprlapersdnaht~ e la v~ra real? 
libertà del pensiero. All?ra esso sl.elev.era e sara 
grande, quando npn se~t~rà ~en,t.ro .d~ sè Il comando 
di nessuno, e non sublra pIU IlnsIdiosa apparente­
mente umile dominazione dei servi di Dio. 

G. SERGI. 

L'adesione di F. Ferrer. 
Cari amici, 

La Scuola laica - ma veramente la scuola laica de­
gna di questo nome - che insegna soltanto la veriti .. 
e cioè la scienza pura, se potesse funzionare dapper­
tutto, sarebbe la morte dell' ignoranza, della supersti­
zione e del fanatismo. 

La scuola . laica farà scomparire la chiesa, tutte le 
chiese; essa preparerà nuove umane generazioni libere. 
da ogni pregiudizio religioso, politico od econo~ico, e 
per conseguen.za. aI?-ante ?ella. pace. e del benessere ge­
nerale senza dIstInzIone dI sesso o dI razza, riconoscendo 
~ tutti gli umani il diritto alla vita ed alla libertà. 

La scuola laica, condotta sulla guida d'un iosegna-
. mento razionale e scientifico - com'è la Scuola Mo­
derna di Barcellona ~ ha da essere la creatrice e madre 
dell'umanità futura, che soltanto si baserà sulla legge 
dell' amore e della solidarietà~ 

L'Italia, ,che è così entusiasticamente innamorata 
dell'.arte e ~el~a libertà, s&.rà c.erto una delle prilue na­
zionI che SI lIbereranno del gIOgO teocratico che è la 
fonte di tutte, le oppressioni, e ciò sarà grazi~ alln fed 
ragionata che ~ssa ripone nella scuola laiea. 

A voi, amici, fraterni saluti. 
FRANCISCO F1<~RRER Y tUAH1)l.\. 

Ca1"cere Modello di l'rladrid, 17 nOl'emlnoe 1..1 C. 



ha Seuola lVIodettna di Battcel10na 

" La Scuola Moderna" è il nome della audace e co­
raggiosa iniziativa che il nostro amico Francesco Ferrer 
y Guardia ha preso e fatto prosperare in Barcellona da 
poco più di quattro anni a -questa parte, - e che diri· 
geva ancora, quando nel giugno scorsç, fu arrestato sotto 
la calunniosa imputazione di complicità con Matteo 
l\10ral nell'attentato contro· il re di Spagna. 

*** 
L'arresto di Ferrer ha sorpreso e addolorato quanti 

ne sapevano la vita di apostolato e di lavoro. 
Molti hanno conosciuto quest'uomo; due anni or sono 

qui in Roma, ove si era reca.to quale rappresentante 
della scuola da l ui diretta al congresso del Libero Pen­
siffo. Di statura bassa, dai capelli folti e castagni, dal· 
l'occhio vivace e pensoso insieme, vestito con la mas­
sima modestia, lo si vide instancabile assistere a tutte 
le sedute. Egli era al lato di F. Buisson e del ·dottor 
Ruini, alla presidenza della sezione di quel congresso, 
ove si discusse della relazione fra DogD:-lma e Scienza ' 
e doveva fare per gli spagnoli la relazione sull'insegna­
mento laico, - ciò che il tempo impedì, giacchè quando 
.gli spagnoli dovettero partire per giungere in tempo a 
prendere il v8pore a Civitavecchia, la discussione sul­
l'insegnamento continuava ancora. 

Egli veniva da Barcellona, la celebre città rivoluzio­
zionaria, la più rivoluzionaria d'Europa, dopo Parigi: 
epperò non manca. mmo di assediar lo di domande sul mo~ 
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vimento sociale del IiUO paese. Avemmo da lui notizie­
inter~8santissime, dette con un ardore straordinario di: 
convinzione e con una forza dialettica seducente. Del 
resto sapevamo ch'ei non e~a dpg~i u~ti~i v~nuti. Le­
gato d'amicizi'l. con le più SpIccate IndIvIdu".l~tà d.el pe~­
siero scientifico europeo, era stato segretarIo dI Rnlz 
ZorilJa, il capo dei repubblicani progressisti spagnoli. 

Ma appunto perciò, per i suoi meriti, per le sue ade­
renze, Francisco Ferrer ha dei nemici inesorabili e po­
tenti nei clericali che, come si sa, in Spagna. stanno. alla 
direz:one della cosa pubblica. ed hanuo in mano ambO' 
le chiavi del cuore della regina madre e ùpl re. Bisogna 
riconoscere che Ferrer li ricambia di pari moneta; quando· 
lo sentivamo parlaTe della questione religiosa, è intr)l­
ducibile il ~enso di disprezzo con cui pronunciava le­
parole el cura (il prett'), con questa differenza, che l'an­
ticlericalismo di Ferrer non si esplica va punto nelle 
forme verbali di molti di noi italiani, ma preniJeva corpo­
nei fatti da lui realmente e felicemente compiuti. 

Il fatto per cui i clericali spagnoli dimandano oggi 
a qualnnque costo la testa e .•. la. fortuna di Ferrer t 

consiste nella fondazione da lni curata in Barcellon~,. 

della Scuola Moderna. 
L~ Scuola Moderna ha per motto d' ordin~ " inse­

gnamento scientifico e ra~ionale ". Essa è stata creata. 
coi rT' ezzi dati a Ferrer da una in D'ente eredità lasci3l-. t--' 
tagli a t}11 uopo da una vecchia signora libera pensa-
tricp, in Parigi, quando Ferrer viveva colà insieme 8. 

Ruiz Zorilla, proscritto, dando lezioni di lingua spa­
gnola. In possesso della forte somma, toruato a Bar­
cellona, Ferrer la impiegò scrupolosamente secondo i 
voleri dell'estinta, ri8erb~ndo per sè e per l'opera sua 
ao~pletamE.nte ded~cata alla" Scuola Moderna. ", il rne­
schmo comp"nso dI cento lire al mese con Cl1i con­
tinuò 8. vivere più modestamente di prima. 

La Scuola Aloderna. nei slloi ]orali alla Calle BaiJenl 

D um. 56, è aperta ai fanciulli, i genitori de' quali vo-

I 
I 

\ 

) 
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gIiono far istruire i loro figli con criteri razionalisti, 
e preferiscono quindi affidarli ad Ìnsegnanti liberi da 
0gai pregiudizio e preconcetto rfi}ligioso. E' un esperi­
mento di scuola elemeutare perfettamente laica., "u basi 
pedagogiche scientifiche, di cui forse in Europa non 
v'è l'uguale. A Parigi, Bruxelles e altrove ci sono isti­
tuti superiori informati a criteri altamente liberi; ma 
una scuola per fanciulli, una scuola elementare libera 
non c'era prima che Francisco Ferrer fondasse in Bar­
cellona lo, Scuola Moderna. 

Lo, scuola contava . ultimamente in media centocin­
quanta alunni d'ambo i sessi; l'insegnamento loro ve­
niva impartito da tutti maestri d'idee avanzate, s?prat­
tutto repubblicani e sQcialisti. V'era adottata la coe­
ducazione dei sessi, secondo il metodo già adottato in 
Francia a Cempuis da Pau l R r)bin, metodo che non ba 
dato mai alcuno degli inconvenienti temuti dai mora­
listi ch:ricali, tanto vero che senz!l. inconvenienti è adot­
tato, per necessità, anche in Italia in molte scuole di 
villaggio e di campagna. 

La Scuola Maderna, oltre a ciò, organizzava corsi di 
conferenze per gli operai adulti, assumendo così anche 
il carattere di università popolare. Spesso i fanciulli, 
insieme a chi volesse delle loro famiglie, venivano con­
dotti a far passeggiate ricreati ve in campagna in pic­
cole escursioni istruttive, a visitare monumenti e musei 
ove familiarmente si davano lezioni pratiche di scienze 
naturali, di arte, di storia. Non di rado si organizza­
vano viaggi d'istruzione per mare e per terra, - pre­
standovisi mirabilmente la posizione geografica di Bar­
cellona. 

Nè qui si arrestava l'attività della Scuola Moderna. 
Ess'i aveva una sezione libraria, che curava la pubbli. 
cazione di opere pedagogiche e scientifiche. Poichè tutti 
i hbri d'ist.ruzione e d'educazione che si mettono in 
m o ai r~gazzi sono, specie in Spagna, impregnati di 
spiritI) cattolico ed estremamente militarescù. Ferrer h: 
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dato mano a pubblicare sillabari, manuali per df ttato 
e scrittura, grammatiche, manualetti di storia, geografia, 
aritmetica, poesie per ragazzi, novelle, ecc., tutto ispi­
l'ato a intenti liberali, in cui niuna parola si dice di 
religione e di violenza. Sono circa venticinque volumetti 
fin qui pubblicati, 'dovuti alla penna di Clemenza Jac­
quioet,Palasi, I.Jeopoldina Bonnard t Odon de Enen, 
Martinez Vargas, ecc. 

Insiéme ai libretti di scuola per i ragazzi, Ferrer cu­
rava la pubblicazione di una rivista pedagogica men­
sile, il Bolletin de la Escuela Maderna, che era dive­
nuto l'organo di tutta la Spagna degli insegnanti d'idee 
liberali: così che la Scuula Moderna di Barcellona aveva 
anche una influenza irradiatrice di libertà in tutta la na­
zione. Infatti i suoi libri erano e sono adottati in pa, 
rec.chie scuole in tutta la Spagna. 

E Don basta ancora: a contributo della evoluzione di 
idee, la sezione editoriale della Scuola ,Moderna pnbbli­
cava anche libri d'indole scientifica per gli adulti, fra 
cui, per dirne qualcuno, la Psicologia etnica del Letour­
neau, l~ Prime età umane dell'Engerrand, la Storia di 
Spagna dell'Estevanez, l'Uomo e la Terra del Reclus, 
l'Evoluzione super -organica del Llurh" Scienza e Re­
ligione del Malvert .. Per la parte letteraria. ed 8mena 
ricordiamo le Avventure di Nonò del Grave, i Miste'ri 
del Popolo del Sue, Leone Martin del Malato, Se~ni­
nando fiori dell'D rales, ecc. 

I concetti con cui è sorta e si è retta fin qui la Scuola 
Moderna, il Fetrer li accenna brevemente in un!~ pre­
fazione al libro del Malvert, tradotto col titolo O,.igiile 

del Cristianesimo. 
" L}antica pedagogia, che avev:t pElr oggetto di fa.tto. 

se non dichiaratamente, di iUdegoare al pubblico la ... 
inutilità di s~pere, ~dlo ~copo che questo, adattaR si 
aHe privazioni maperiali della vita, si conteubsse dl'l 
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sogno di compensi celesti di felicità eterna dupo la. 
morte, e si mantenesse nel santo timore dei castighi 
eterni, soleva intrattenere l'infanzia con racconti, an­
nedoti, relazioni di viaggi, brani di letteratura clas­
sica, ecc., e con una istruzione in cui insieme col buono 
e l'utile si mescolava l'errore. Ma tutto ciò conduceva 
a un fin-e sociale iniquo; poichè si nutrivano unicamente 
le intelligenze con idee mistiche abituandole a ricono· 
scere tra un potere soprannaturale immaginario, e gli 
uomini, la mediazione dei sacerdoti di quello. E i sacer­
doti santificavano la base fondamentale di questo loro 
stato di privilegio, giustificando l'esistenza di privi­
legiati e diseredati nella società', e quindi tutte le in­
giustizie di cui, ciascuno nella sua poslzione speciale, 

soffrono gli uomini. 
" La Suuola Moderna invece, che aspira a formare in­

telhgenze libere, responsabili, atte a vivere nello svi­
luppo completo di tutte le facoltà umane, necessaria­
mente doveva proporsi uno scopo preciso opposto, in­
segnando solo le verità dimostrate e dimostrabili, scar­
tando qualsiasi menzogna o favola, favorendo sempre 

la luce contro le tenebre ". 
Oon questi scopi sorta, la Scuola ModeTna si presentò 

al pubblico con un programma di insegnamento razio­

nale e scientifico che qui riassumiamo. 
" La missione della Scuola Moderna consiste nel far 

sì che i fanciulli e fanciuile a lei affidati diventino per­
~one istruite, veritiere, giuste e libere da ogni pregiu­
dizio. Per ciò sostituisce l'insegnamento ragionato delle 
scienze na.turbli 3 quello dogmatico. Essa cerca di pro­
vocare, 8volgf're e dirigere le attitudini proprie di ogni 
alu!lol', in modu che col suo valore individuale non solo 
c0stitulsca un utile per la società, ma sia anche un 

. membro che elevi proporzionalmente il valore della col­
lettività. Ai fanciulli sooo insegnati i vari doveri sociali 
giust~ la maisima: Niun diritto sen;a dovere, niun 
dovere senza diritto. 
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" Si ammettono 'nella scuola fanciulli di ambo i ses~" 
non inferiori a 5 anni; e v'è adottato l'insegnamento­
misto. Per completare la sua opera poi, la dom@nica 
mattina la scuola consacra i suoi locali a conferenze sto_o 
riche, alla investigazione delle sofferenze umane at­
traverso i secoli, e al ricordo degli uomini e~inenti 

nelle scienze, nelle arti e nelllt lotta per il progressC' .. 
" Il programma si svolge " 10 con una Classe prepa: 

ratoria, di viso. in prima e seconda sezione, in cui si al­
ternano canti, esercizi di osservazione e di riflessione­
sugli avvenimenti dellà vita, conoscenza degli oggetti u­
suali e manuali; giuochi ginnastici e ricreativi razionali 
20 un ·Corso M.edio, dedicato allo studio delle nozioni 

. scientifiche che esigono un insegnamento integrale e­

positivo il più esteso possibile; 30 una Sezione Nor­
male dedicata al lavoro personale d:gli adulti, sotto la .. 
guida dei professori, e alla ripetizione, revisione ed 
estensione del corso medio, in modo che gli alunni pos­
sano manifestare le loro attitudini speciali é positive .. 
il . Bollettino della scuola ne costata mensilmente i ri­
sultati pratici e i progressi ". 

Tutto oiò era possibile grazie ai mezzi di cui Fran­
choo l!"errer disponeva, - l'autorità giudiziaria gli ha 
seq ùestrato un· deposito di circa 300,000 lire al Crèdit 
LlIonnais, - e tutto ciò, tutta questa opera grandiosa 
ed ardita, la si vuole oggi demolire dai clericali spa­
gnoli eol togliere a Franoisco Ferrer lo. vita ed il da­

fI.3JQ. Infatti la Scuola Moderna è stata chiusa per or-
~ superi.ore e Ferrer è in prigione a Madrid, reo dO 
a ~ ~0n08ciuto Matteo ]4:ol'at l 



Il processo F I Ferrer, J I Nakens e compagni 

E' inutile dirlo, Francisco Ferrer è imlocente d'ogni­
complicità anche più lontana con Morai. Quando fu a 
Roma e gli domandammo il suo parere sulle bombe che­
così spesso scoppiano a Barcellona~ egli alzò le spalle 
e rlisse che nove volte HU dieci si tratta di bombe di 
provenienza questurinesca. Infatti, due auni fa, un certo · 
Morales, agente di. polizia, fu condannato a Madrid per 
aver simulato un attentato scoprendo delle bombe che · 
stavano per esplodere, e che egli stesso aveva confe-

zionate. 
Egli conobbe Matteo MoraI, poichè una sorellina di 

questi era alunna della Scuola Moderna. Moral, di in· 
dole poco comunicati va, non gli fece capire le sue idee ~ 
solo, si mostrò entusiasta della Scuola Moderna e, istruito 
e conoscitore "di parecchie lingue com'era, offrì a FerreI' 
l'opera sua. Ferrer infatti se ne ' ser\"ì, e gli fece tra­
durre alcune opere scientifiche ~traniere da pubblicare; 
e negli ultimi tempi, vista la sua competenza in materia 
editoriale, stava per combinare con lui e cedergli per 
una data somma tutta la parte libraria della Scuola Mo· 
derna. Ma un giorno Moral, stanco com'ei diceva, la­
sciò per alcun tempo e interruppe ogni trattativa; e 
partì per Madrid. Il resto è noto; Mora l commise l'at-

tentato e poi si suicidò. 
Francisco Ferrer, che stava per partire per Parigi, 

a questa notizia imprevista e terribile rima!òle a Barcel­
lona per non sembrar di fuggire, date le sue recenti 
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relazioni con Moral; e si mise, per ciò che potesse 
aversene bisogno, a disposizione dell'autorità giudiziaria. 
Chi conosce la psicologia dell'anarchico terrorista e la 
caratteristica degli attentati individuali, Ha che chi 
commette un fatto di questo genere ha cura sopratutto 
di non farne partecipe nessuno. Francisco Ferrer meno 
di tutti poi poteva sapere ciò che fermentava nel cer­
vello di Moral: nonostante fu ' arrestato. 

L'illustre sociologo e scrittore francese, Alfredo. N 8-

quet, ex deputiato e senatore, che ha conosciuto Ferrer 
e ne è amico da lungo tempo, scriveva ultimamente nel 
Courrier Européen che sH/rebbe iniquo il supporre sol­
tanto che .Ferrer av"sse potuto anche lontanamente so­
spettare la terribile intenzione di Mora!. Se egli ne avesse 
avuto il minimo sentore, 0erto l'attentato non sarebbe 
avvenuto, perchè tutto avrebbe fatto per evitarlo. 

Ma i gesuiti .in Spagna sono forti, ed essi vogliono 
sopprimere in FerreI' il direttore della Scuola Modernc." 
più che l'amico di Moral. Il suicidiò ha tolto ad essi 
la soddisfazione di garrottare Moral; ma sarebbero felici 
del cambio, se invece della testa di Moral colpevole: po-, 
tranno prendersi insieme e la testa e i da.nari di Fran-
cisco Ferrer, innocente, uccidendo, - suprema voluttà 
cattolica - uua idea. 

Però vana è questa speranza. Il popolo spagnuùld ' (è 
con esso son solidali tutti i popoli civili), che in questo 
momento sembra voler scuotere il giogo vaticanesco, non 
permetterà tanta infamia. 

*** 
Ma non è soltanto FerreI' trascinato iunanzi ai g'u­

dici, per esser condannato, reo di voler sottrarre la 
scuola ai geslli ti . 

. Je·sè N akens, vecchio giornalista repubblicano, È; con­
dotto anche lui alla sbarra per un atto di ncbiltà, che 
chiunque, tranne che nn prete, nella Spagna cavalleresca 
avrebbe compiuto. 
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EgU, repubblicano puro, passato attraverso agli SCOll­

volgimenti e alle crisi dei partiti, alle concezioni più. 
moderne del repubblicanesimo plasmato di dottrina po­
siti'ia e dio fatti, con sacrificio grande di lavoro e di 
denaro dirigeva e compilava nn giornale El Motin che 
da Madrid diffondeva su tutta la Spagna la luce del 
regime dell'avvenire, rivelando le brutture del presente. 
~el giorno dell'attentato, verso le 4 del pomeriggio, 

era intento nell'ufficio di redazione alla sua opera di 
pubblicista araccogliere, ordinare i prirpi particolari della 
tragedia di morte e terrore avvenuta poche ore prima 
nella Calle Major; e preparava il commento. Si apre la 
porta con impeto; entra un uomo turbato. Gli annuncia 
l'attentato. 

- Lo so - risponde Nakens. 
- L'a.utore dell'attentato sono lO. lo ho gettata la 

bomba. Sono cercato dalla polizia. Mi scacciate? 
- Il mio domicilio è sacro per voi - disse N akens 

riavutosi dal primo stupore. _0 Non ho da giudicarvi. 
Voi siete ricorso alla ospitalità d'un uomo d'onore: siate 
tranquillo. 

Poche parole, molta magnanimità. Sapeva. iJ direttore 
del giornale repubblicano a quali rischi esponeva sè e la 
sua famiglia per non violare l'ospitalità e la fiducia di un 
uomo che si era messo nelle sue mani, in un' ora mortale 
per lui. Consapevole del pericolo non esitò un minuto. 

Non essendo la casa sua di sovversivo troppo al co­
perto dalle ricerche dfBlla polizia, Nakens lo conduss~ 
da un amico meno in vista, presso il quale trovò ospi­
talità e sicurezza. Cosi è noto, Moral fuggì il giorno 

seguente e si uccise. 
Tuttavia la polizia seppe il nascondiglio sicuro, nel 

quale il Moral aveva passata la notte che seguì all'at­
tentato e trasse in arresto l'amico di Nakens. Ebbene, 
appena conosciuto l'arresto dell'amico, Nakens si a~'­
frettò a scrivere la seguente lettera alla Correspodencia 

de Espana: 



-1~-

" Quello che vi scrivo, susciterà un grande rumore. 
Sono stato io che nella notte dal 31 maggio al primo 
giugno ho tenuto nascosto l'anarchico Mora!. 

" H~ creduto di aver agito come uomo onesto, ne­
mico della delazione. Non feci nessuna domanda all'a­
narchico. Non gli chiesi neppure il nome. Reclamo tutta 
la res.ponsa bili tà del mio atto e per me solo ". 

Lettera di uomo forte e nobilissimo, se si pensa che 
con quelle parole egli affrontava non pure la galera 
'sicura, ma H.nche le furie della folla esasperatissima" 
in quel momento, per la strage fatta dalla bomba. 

Eppure Nakens avrebbe potuto, a suo agio, mettere 
tra sè e gli imminenti persecutori la frontiera. Invece 
affrontò tutte le responsabilità del suo atto generoso. 

'Questa la figura del pubblicista repubblicano di Spagna, 
che ora si trova sotto processo. 

*** 
Insieme a Ferrer e Nakens SOllO poi procEssati altri 

,cinque "complici,,: Mayoral, Martinez, Harra ed i co­
niugi Mata, perchè costoro aiutarono e coadiuvarono 
Nakens a occultare Matteo Mora!. Ora, per quanto l'af. 

-fetto e la stima ci leghi in special modo a Ferrer e a 
Nak~ns, noi non dobbiamo soltanto concentrar tutta la 

, ,· nostra attenzione su essi, trascurando gli altri. No, anche 
gli altri meritano la nostra parola di solidarietà, - e 
come chiediamo che giustizia sia resa agli uni, cosÌ 
vogliamo che lo sia. agli altri, che Don sono meno in­
nocenti e meno dei primi hanno compiuto il loro dovere, 
- poichè per tutti è un dovere rifiutarsi al triste ufficio 

·di spia, aiutare chi è nel pericolo, chiunque esso 'si sia. 



PARIGI. 

Lon~ra, Liverpool, Amste:dam, New · York, Buenos-Ayre8, 
.:Montevld"o, Bruxelles, Madnd, Barcellona, Valencia, Siviglia. 

ASSOCIAZIONI POLITICHE ED ECONOMICHE 
Federazione In~ernazi.onale del Libero Pensiero (Sezione 

{}i Roma) - Logg~a Un1,verso e Romagnosi - Associazione 
Giordano Bruno dI Borgo - Partito Repubblicano Italiano 
{Sezione .di .Rom») - As.socjazion~ democratica G. T. Arquati 
- AssOCIazIone RepubblIcana Ulllversitaria - Circoli: Maz­
zini - Garibaldi - Mentana - Oiceruacchio - Brunetti _ 
<Jberdan - Barsanti - Malloni - Balilla - Bovio - Borgo 
Prati - Speranza - Lega Rppubblicana Infermieri. 

Fed~razione Rep",f,bblicona G-iovanile Laziale - Fascio Gio­
ventù Repubblicana - Circoli: Pellegrini - Gioventù Ribelle 
- G-ioventù operosa. 

Partito Repubblicano Mazziniano Italiano (Se7.ione di Roma) 
- Circoli: Goffredo Ma'meli - 9 Fe':Jbraio - Mauri~io Qua-
-drio - CGmpanella. 

Unione Socialista Romana - Associazione U niver,..,itaria 
.socialista - Circolo Giovanile_ Socialista - Circolo Esquilino 
- Circolo A. Labriola. 

Associazioni femminili: Pens·iero e Azione - An-ita Ga-
ribaldi - G. T. Arquati. ... 

Unione Magistrale Romana - .Partlto R~dlC~le . ItalIano : 
Un'ione Democratica Romana - CIrcolo Stud1, Soc1,ah - Porta 
Pia - Ditt<itti e Doveri. . 

Lega Vetturini - L~g:a Stagnari - Lega PittorI - Fe-
dera~ione ~. A. del LazIo. . . . 

Part-ito S. A. (Sezione di Roma) - ~a8cIO GIOvanIle S. A. 
- Circoli: XVIII Marzo - 1. Magg1,O - P. Calcagno -
Germinal - Libertà. ·b ld· C· 

Da CivitaTecchia: Loggi~. GiuseP1!e Ga~~ a t. -=- Sr: 
c?li Repubblicani: F~lic.e Orsuu - G'wvann1, Bovw e 
Zlone del Partito Soclahsta. ~ .. Circolo 

Da Frascati: Circolo Repubblicano azz~n1,-

Socialista. bI' G Bovio 
Da Castelgandolfo: Circolo ~epub lC~~~sa~ti _ N'è Dio, 
Da Marino: Circolo RepubblIcano P. 

nè Padrone. . siero di tutta Italia, i 

Co S~guono le Sezioni del Ltb~ro. P~n olitiche ed economiche 
. lllltati pro Ferrer e le ASsoCIaZIOnI P 

dI numerose città italiane. 

= 



Il presente opuscolo si vende a Cfjn­

tesilni ~ per sopperire alle spese 
del]' attuale agitazione. Rivolgersi 
al 'Segretario del Comitato: Via 

Magentà, 24; od all'Associazione 
GIORDANO BRUNO di Borgo, o a quella 
Repubblicana GIUSEPPE GARIBALDI,. ' 

Piazza delle Carrette, 341 - Roma. 
t l ." 

" .' " l' : 't.. t-. ...... __ ., . M .. ~_.~­,":'; ........ .. 
" l fo" 'J ~ 't 

., "".:C ,: " ... ~ 

Alle Assocjazjo~i pdp~!it)i si cedono cento 
- , ..... t-" 

copie per L. 3, e millè èopie per L. 25. 
, 

(Import? anticipato). 
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